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ualità e conflnuità délia

Il coach G+S assistera i monitori sia nella fase di pianificazione
dell'attività che in quella di valutazione al termine délia stagio-

ne. Per illustrare più concretamente questa seconda

mansione, siamo stati a colloquio con Gabriele Merlini,
che nella Virtus Locarno si occupa del settore tecnico,
svolgendo ante litteram il ruolo di coach G+S.

m
mobile»: signor Merlini, quale bilancio
si sente di fare délia stagione appena
passata?

Gabriele Merlini: il bilancio délia stagione è ottimo.
Nella nostra società abbiamo molti monitori. In al-

cuni casi si tratta, purtroppo, di atleti, che ricoprono
cosi un doppio ruolo. Sono comunque giovani moti-
vati che si impegnano a fondo e sono alla base dei
validi risultati ottenuti. Vorremmo coinvolgere
maggiormente come monitori gli atleti già affer-
mati, per sfruttare, oltre che la loro esperienza,
anche il loro carisma nei confronti delle giovani leve.

Nel lungo periodo ci piacerebbe poter mantenere
corne monitori quelli che ora sono atleti nell'ambi-
to délia s ocietà; per il momento, tuttavia, a tenere le

redini siamo un po' sempre gli stessi. Una situazio-
ne che in parte è da ricondurre anche al fatto che

mentre alcuni atleti e/o monitori sono nella Svizze-

ra interna per motivi di studio o lavoro, altri vengo-
no da altre località del Ticino, per cui sul posto a
Locarno non siamo in molti. Il vantaggio délia nostra
società, ciô che ci consente di owiare a questo fra-
zionamento, è un grande e magnifico ambiente!
Questo ci ha portato alla promozione nella catégorie

B, in cui rappresentiamo il Ticino quale unica
squadra maschile.

Ouali sono i rapporti con G+S ed i monitori?
Direi molto stretti, dato che io stesso, oltre ad essere

il direttore tecnico délia società, collabora con l'Uf-
ficio G+S quale esperto e formatore. Con i monitori
attivi nel club abbiamo contatti regolari e periodici;
ci troviamo infatti almeno ogni tre mesi per pro-
grammare ogni momento délia stagione. Fare il
bilancio dell'attività appena conclusa, preparare la

stagione invernale, organizzare i campi di allena-
mento (in Italia e nei Grigioni), pianificare al meglio
la stagione agonistica: ecco alcuni temi! Oggi come
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Quali opportunity öftre una valutazione qualitativa dell'attività svolta?

Uno sguardo al passato e un bilancio dell'attività svolta consen-
tono di fare il punto délia situazione in modo ottimale. Le even-
tuali lacune possono essere colmate e si puô passare a programmai

il corso successivo. La qualité è frutto di un costante pro-
cesso di confronto con gli altri.

Quali sono le opportunità di formazione e perfezionamentn?

La documentazione in materia puô essere richiesta presso l'Uffi-
cio cantonale G+S. In futuro il perfezionamentodei monitori sa rà

strutturato sotto forma di moduli; la scelta puô avvenire in modo

mirato a seconda dei gruppi di utenti e delle esigenze del sin-

golo.Ognuno puôfrequentarei moduli cheritiene più utili ed

interessant! per la sua attività specifica.



Valutazione

irmazione come segreto del successo

Men lavoro amministrativo a tine corso

y Una volta terminato il corso, si verificano i contenuti del programma inseriti nelfoglio d'an-
nuncio dell'attività G+S.Sulla base di un confrontofra quanto annunciato e quanto effettiva-
mentefatto si possono apporta re eventuali modifiche.Vanno inviati soltanto i dati statistici
riguardanti i giovani e i monitori partecipanti all'attività.

y II quaderno d'allenamento costituisce la base per procedere alia valutazione.
y II coach G+S discute con i monitori dell'andamento délia stagione passata e pianifica le atti-

vità future.

- 2

«Curare anche gli aspetti umani

e eon soltanto i risultati!»

oggi, a livello di strutture G+S tutto funziona per il meglio, per
cui devo confessare che si attende con una certa trepidazione
l'introduzione delle novità previste in G+S 2000.

Da voi non si fa sentire una fuga verso altri sport?
Naturalmente anche nel nostro sport si registrano meno ra-

gazzi attivi, sia per ragioni strutturali di annate di natalità ri-
dotta, sia per la sempre maggiore concorrenza di altri sport,
magari di tendenza. D'altra parte, sono fermamente convinto
che per fare amare un'attività, si debba farla conoscere nel mi-
gliore dei modi. Ouando si conosce e si pratica l'atletica ad un
certo livello, difficilmente la si abbandona L'atletica è uno
sport individuale, i giovani cercano d'altra parte l'aggregazio-
ne, per cui l'ambiente che una società sa offrire loro è ancora
più importante che altrove. I risultati agonistici sono seconda-

ri in questa ottica, ma, se cercati dall'atleta stesso per scelta

personale, arrivano poi in maniera quasi naturale se l'ambiente

circostante è buono sia dal punto di vista della tecnica che
delle relazioni umane. A questo proposito citerei come esem-

pio il problema che avremo per una disciplina sportiva in più
da disputare in seguito alia nostra promozione in B. Tutti - e

non dimentichiamo che ben otto degli atleti della squadra pro-
mossa hanno meno di vent'anni - si sono subito impegnati a

fondo per owiare al problema, perché sentono la società come
qualcosa di loro. Alcuni, intenzionati in un primo tempo a ces-

sare l'attività, si sono detti disposti a continuare a sacrificare

parte del loro tempo anche infuturo!

Cosa fate per invogliare i monitori e i giovani a restare?
Alcuni sostengono che si dovrebbe dare al giovane maggiorire-
sponsabilità e darglimodo dipregnare l'attività nel club. Da noi
alia Virtus, il giovane trova già un ambiente valido, aperto e re-
lativamente giovane, per cui inizia un'attività pienamente mo-
tivato. In atletica, poi, visto che circa i 3/4 di chi inizia l'attività
nei gruppi giovanili finisce per abbandonare, riteniamo che

non sia giusto e corretto oberare di lavoro quelli che restano e si
dedicano con passione alla disciplina. Naturalmente se qualcu-
no chiede di potersi impegnare maggiormente, non siamo certo

noi a bloccarlo, ma finora casi del genere sono molto rari... Se

un giovane resta in un mondo impegnativo come l'atletica,
riteniamo nostro compito offrirgli innanzitutto momenti pia-
cevoli in un ambiente che - ripeto - è molto positivo. Organiz-
ziamo serate nei locali sociali, campi di sei di due/tre giorni, in-
contri che servono non solo alio scambio di esperienze sportive,
ma anche come ulteriore momento di incontro. Cerchiamo di
coinvolgere e di «legare» i giovani, per portarli ad affezionarsi
alla società; il club dà loro molto - possibilità di crescere dal

punto di vista sportivo e umano, una valida attività sotto la guida

di persone preparate - nella speranza di creare quell'attac-
camento alia bandiera che serva da motivazione per restare poi
come monitori. Per quanto concerne i ricorrenti problemi di ri-
cambio generazionale e di ringiovanimento, per ora non ci

preoccupiamo, essendo diversi responsabili della società giovani

genitori o docenti, quindi persone a costante contatto con il
mondo giovanile.

Gabriele Merlini è docente di educazione

fisica e responsabiie tecnico della Virtus Locarno.

Indirizzo: gmerlini@ticino.com
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